
LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.

Nel 2006 dopo un infortunio sul lavoro per il quale mi è 
stata valutata un’invalidità del 14%, ho percepito un 
indennizzo dall’INAIL pari a 14.171,58 euro. E’ vero che le 
indennità relative al danno biologico sono state rivalutate? 
E in caso affermativo devo inoltrare la domanda per 
ottenere l’aumento? 
E’ vero. Un recente decreto ministeriale, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
26 maggio scorso, ha stabilito l’aumento delle indennità risarcitorie del danno 
biologico dovute dall’INAIL in caso di infortunio e/o malattia da lavoro.
La maggiorazione, stabilita nella misura dell'8,68%, si applica però solo agli 
indennizzi in capitale liquidati a decorrere dal 1 gennaio 2008, nonché ai ratei 
di rendita maturati dalla stessa data. La scelta di partire dal 2008, nonostante 
che le tabelle dell'indennizzo di danno biologico INAIL siano ferme al luglio 
2000, è stata determinata dal fatto che le risorse destinate dal Ministero 
dell'Economia e Finanze a tale aumento sono state limitate a soli 50 milioni di 
euro. Nessun incremento è dunque previsto nel suo caso essendo precedente 
al 2008. Tuttavia, le consigliamo di rivolgersi ad una delle sedi dell’INCA, 
perché stiamo esaminando l’opportunità di aprire un contenzioso per ottenere 
la rivalutazione anche per gli anni precedenti al 2008. 

Sono un insegnante di storia e filosofia in un liceo scientifico. 
Nel novembre 2008 ho subito un infortunio mentre mi 
recavo a scuola. L’INAIL, che ha ricevuto la denuncia 
dall’amministrazione scolastica, ritiene che il caso non sia di 
sua competenza in quanto non rientro fra i soggetti 
obbligatoriamente tutelati dall’Istituto. Cosa devo fare?
Negli anni passati, l’obbligo assicurativo, sia per gli insegnanti che per gli 
studenti, era circoscritto ai rischi derivanti da esercitazioni tecnico scientifiche 
(attività che più di altre espongono al rischio di infortunio). Oggi grazie alla 
maggiore diffusione degli strumenti tecnologici, l’ambito scolastico è stato 
assimilato alle altre realtà lavorative.
Gli insegnanti quindi, se nel corso della loro abituale attività lavorativa fanno uso 
di macchine elettriche (videoterminali, computer, fotocopiatrici, videoregistratori, 
proiettori, strumenti di laboratorio, etc.) sono assicurati per tutti gli infortuni 
accaduti nel corso dell’espletamento del loro lavoro, compreso anche 
l'infortunio in itinere (tragitto casa- lavoro o viceversa), come nel suo caso.
Va quindi contestata la risposta dell'INAIL, descrivendo in maniera dettagliata 
come si svolge la sua attività nella scuola e dimostrando la necessità dell'uso 
della macchina per raggiungere il posto di lavoro. 

Infortuni sul lavoro


